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I ragazzi 
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hanno un indice
di occupabilità

superiore del 12%
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Nel Pnrr stanziati
650 milioni
l’obiettivo
è tagliare 

il traguardo
dei 100mila l’anno
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Con il servizio civile più facile
per i giovani trovare lavoro

LE AZIONI M5S SUL PIANO NAZIONALE ED EUROPEO

Salario minimo, nuovo ddl
«Soglia a 9 euro per tutti»

COOPERATIVA WORKAUT 

Progetto «Aloe vera per la Neurodiversità» alla Despar

CINZIA ARENA

l servizio civile funziona come
"acceleratore" dell’occupabi-
lità e anche da ascensore so-

ciale, livellando le diseguaglianze
legate alla provenienza
familiare e geografica.
Uno studio dell’Inapp
(Istituto per l’analisi del-
le politiche pubbliche)
in collaborazione con il
Forum nazionale del
Terzo settore e Arci Ser-
vizio civile presentato
ieri nel corso del webi-
nar «Il servizio civile u-
niversale: un’opportu-
nità per i giovani» foto-
grafa i numerosi effetti
benefici di questa forma
di volontariato "istitu-
zionale".
L’Inapp ha elaborato u-
no speciale "indice di
occupabilità" ricavato
da quattro macro-aree
(formazione, attivazio-
ne, esperienze, mobi-
lità) che mostra un in-
cremento del 12% per
coloro che hanno scel-
to di dedicare un anno della pro-
pria vita ad attività sociali. Il 60% dei
volontari risulta occupato a due an-
ni dall’esperienza (percentuale che
sale al 77% nelle regioni del Nord),
con un ottimo risultato (uno su due)
per i Neet (persone non impegna-
te nello studio, né nel lavoro né nel-
la formazione). Di contro il tasso di
inattività scende dal 10% all’1,2%.
Il livello di occupabilità aumenta
per la metà dei soggetti (il 54%). I-
noltre, l’aumento dell’occupabi-
lità è trasversale rispetto ai livelli
di partenza, anche chi proveniva
da livelli "bassi" o "molto bassi",
dopo il servizio civile, fa registrare
livelli di inserimento lavorativo
piuttosto elevati.
In generale, l’occupabilità assume
valori maggiori fra le donne, cresce
al crescere dell’età, fra chi proviene
da famiglie con background alto e
medio-alto e, a livello geografico, si
conferma la spaccatura fra Nord e
Sud. Molto positivo il giudizio di chi
ha effetuato il servizio civile. La qua-
si totalità dei partecipanti (97%) lo
rifarebbe, il 90% pensa di aver ac-
cresciuto le proprie competenze re-
lazionali. Per un giovane su cinque
quest’esperienza ha avuto come ef-
fetto collaterale un ripensamento
dei propri progetti professionali.
Il Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza colloca il Servizio ci-
vile fra le misure di politica atti-
va del lavoro strategiche per l’oc-
cupazione giovanile tanto da in-
vestire 650 milioni di euro per il
prossimo triennio. 
«È uno strumento efficace nell’ot-
tica del potenziamento delle pro-
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babilità di trovare occupazione ol-
tre che in termini di integrazione e
riduzione del rischio di esclusione
sociale – ha sottolineato Sebastiano
Fadda, presidente di Inapp –. Gli ef-
fetti della pandemia ci dicono che

sono stati soprattutto i giovani ad
essere maggiormente colpiti con il
tasso di disoccupazione di chi ha
meno di 30 anni che è quasi tre vol-
te maggiore rispetto a quello dei la-
voratori più anziani. Il Pnrr va nel-

la giusta direzione, con una visione
non sui giovani come problema, ma
sui problemi dei giovani per i qua-
li il servizio civile può rappresenta-
re una vera scossa per entrare nel
mondo del lavoro».
Il profilo dei giovani che hanno par-
tecipato al servizio civile è caratte-
rizzato da una forte componente
femminile (65,5% del totale), che
aumenta con l’aumentare dell’età,
molto istruita (43% di laureate e
52% di diplomate in fase di candi-
datura), una componente maschi-
le più giovane e meno istruita (19%
di laureati e 70% di diplomati in fa-
se di candidatura). Questo fa ipo-
tizzare che le donne scelgano il
servizio civile come momento di
"specializzazione" e gli uomini
come "occasione di attivazione".
Dal 2001 al 2017 il servizio civile
(che può essere svolto tra i 18 e i
18 anni) ha coinvolto mediamen-
te 28mila giovani l’anno, a fronte
di una domanda più che doppia
rispetto ai posti disponibili per un
totale di 382mila volontari. La
riforma mira a coinvolgere 100mi-
la giovani l’anno.
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LUCA MAZZA

ntrodurre in Italia un salario minimo entro la
fine di questa legislatura. Per perseguire que-
sto obiettivo il M5s sta portando avanti un’a-

zione doppia: sul piano europeo e a livello nazio-
nale. Come dimostra l’evento online dell’altro ie-
ri, a cui ha partecipato anche il ministro degli E-
steri Luigi Di Maio, il tema è al centro dell’agenda
politica dei pentastellati. La senatrice del M5s ed
ex ministra del Lavoro, Nunzia Catalfo, ha deposi-
tato a Palazzo Madama nei giorni scorsi un nuovo
ddl sul salario minimo. Tra i punti principali della
misura ci sono l’indicazione di una soglia minima
inderogabile fissata a 9 euro, in linea con i parametri
di adeguatezza individuati dalla Commissione o
dalla direttiva; l’introduzione di una commissione
tripartita composta dalle parti sociali maggior-
mente rappresentative col compito di aggiornare
e controllare l’osservanza del trattamento econo-
mico proporzionato e sufficiente così da garanti-
re ai lavoratori una giusta retribuzione; la detassa-
zione della parte di salario aggiuntivo dovuto al
rinnovo contrattuale o all’applicazione del salario
minimo. Del resto, la questione di compensi ec-
cessivamente bassi riguarda una grossa fetta di
persone che hanno un impiego. «L’insufficienza
dei salari percepiti dai lavoratori italiani - spiega la
deputata del M5s Enrica Segneri - è confermata
anche dal numero di persone che, pur essendo ti-
tolari di un rapporto di lavoro attivo, percepisco-
no il Reddito di Cittadinanza. Parliamo di oltre
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365mila cittadini, il 75% dei quali opera nel setto-
re dei servizi. Dobbiamo invertire la rotta».
Passando al piano europeo, «per rendere ancora
più efficace» la proposta di direttiva della Com-
missione Ue, il M5s ha presentato una serie di e-
mendamenti. «Le nostre proposte definiscono me-
glio i criteri per definire il salario minimo: non de-
ve essere mai al di sotto della soglia di povertà re-
lativa e deve essere superiore al 50% del salario lor-
do medio e del 60% salario lordo mediano – spie-
ga l’europarlamentare Daniela Rondinelli –. Ab-
biamo cancellato i riferimenti alla produttività che
avrebbero annacquato l’efficacia della direttiva e
abbiamo inserito esplicitamente il fenomeno del
dumping salariale che va contrastato». Tra le ri-
chieste c’è anche l’estesione del salario minimo
europeo «a tutti i lavoratori, nessuno escluso: dai
domestici ai lavoratori a chiamata, dai lavoratori
intermittenti quelli a voucher, dai lavoratori atipi-
ci a tirocinanti, apprendisti e stagisti». In Europa si
punta a una road map con tempi relativamente
stretti: voto in Commissione entro l’estate, con l’o-
biettivo di arrivare in plenaria entro fine anno.
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SABINA LEONETTI

l 2021 come anno della svolta, capitolo de-
cisivo di uno storico impegno. Dalla colla-
borazione con l’impresa sociale "I Bambi-

ni delle Fate" di Castelfranco Veneto, a proget-
ti di inclusione sportiva, culinaria, di pet the-
rapy con la Cooperativa Sociale S.I.V.O.L.A.E.T.S,
di Barletta, a progetti nelle scuole di educazio-
ne alimentare.
Fino a "Buono e Solidale", un percorso pensa-
to da Maiora Despar Centro-Sud, in collabora-
zione con la Coop. OP Agritalia e la costituen-
da Coop WorkAut, spin-off del Comitato "Fa-
miglie Insieme - Genitori a sostegno delle Neu-
rodiversità", per offrire opportunità di inseri-
mento professionale a un gruppo di ragazzi con
disabilità dello spettro autistico ad alto funzio-
namento (piena consapevolezza). I ragazzi, tut-
ti maggiorenni e ormai fuori da percorsi di for-
mazione scolastica, hanno lavorato alla fase di
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confezionamento e di vendita delle piantine di
aloe vera nell’Eurospar di Trani. Sono state ven-
dute un migliaio di piantine in esclusiva nei
punti di vendita diretti Despar, Eurospar ed In-
terspar nel Centro-Sud, con l’impegno del grup-
po Maiora s.r.l. (oltre 500 punti vendita, più di
2400 addetti diretti, oltre al personale occupa-
to tra negozi in franchising e cooperative di ser-
vizi, un giro d’affari complessivo di oltre 880mi-
lioni di euro) a devolvere  il ricavato delle ven-
dite interamente a favore della cooperativa per
futuri progetti di inserimento lavorativo.
«Per i ragazzi con neurodiversità è molto diffi-
cile trovare un lavoro – sottolinea Stefania Gri-
maldi, Presidente del Comitato Famiglie Insie-
me- Genitori a sostegno delle Neurodiversità –
a causa di molteplici ostacoli burocratici, che
insieme alle difficoltà specifiche delle persone
con autismo, scoraggiano le imprese. Inoltre la
pandemia ha tagliato qualsiasi ponte con la so-
cietà per paura del contagio e li ha relegati in

casa. A questi ragazzi svegliarsi al mattino, in-
dossare la divisa blu con il logo Maiora Despar,
ha restituito voglia di vivere, e soprattutto di-
gnità, procurandosi una remunerazione a fron-
te della prestazione lavorativa».
«Questa è stata la prima tappa di un progetto –
spiega Grazia De Gennaro, responsabile Co-
municazione Maiora a Corato – partita in oc-
casione della XIV Giornata Mondiale per la Con-
sapevolezza sull’Autismo (2 aprile) con il nome
"Aloe Vera per la Neurodiversità". Per identifi-
care un prodotto fresco, legato al valore della
terra, soprattutto a kilometro zero, e sostenere
l’economia del circondario. L’aloe vera, già no-
ta come uno dei rimedi fitoterapici più utiliz-
zato per le tante virtù e proprietà benefiche, as-
surge anche a simbolo e strumento per un ge-
sto significativo a favore della comunità. Le
prossime tappe, andranno a valorizzare altri
prodotti floreali ortofrutticoli».
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AGENDA 2030

(Ri)generiamo
per l’inclusione
delle persone
svantaggiate
PAOLA SCARSI

ai sentire la tua voce» è lo slo-
gan della Conferenza sul Fu-
turo dell’Europa, evento lun-

go un anno che vede protagonisti i cittadi-
ni, chiamati a proporre, discutere, delibe-
rare. Il 10 maggio, giorno successivo la ce-
rimonia inaugurale a Strasburgo e la Festa
dell’Europa, si è tenuto in Italia uno dei pri-
mi eventi: il webinar "Economia sociale e
il futuro dell’Europa: il modello (Ri)gene-
riamo", promosso dall’Associazione CREA
e da (Ri)generiamo l’impresa benefit nata
dalla collaborazione tra realtà del terzo set-
tore e Leroy Merlin.
Tutti i relatori hanno sottolineato l’impor-
tanza dell’economia sociale non per meri
calcoli economici o di marketing ma per u-
na convinta acquisizione delle indicazio-
ni dell’Agenda 2030 e dagli Obiettivi di Svi-
luppo Sostenibili. Diritti umani, sviluppo
inclusivo e sostenibile, ripensamento dei
modelli economici sono temi e percorsi i-
neludibili che portano anche a migliora-
menti economici. Non a caso, nonostante
il 2020 sia stato uno dei più difficili per l’im-
prenditoria (Ri)generiamo ha promosso
l’inclusione socio lavorativa di persone
svantaggiate. La Valutazione d’impatto so-
ciale di (Ri)generiamo, presentata dall’As-
sociazione Isnet, ha indicato un BES, Be-
nessere Equo e Solidale pari a 50.037 euro
e 40.500 euro di retribuzione ai lavoratori
appartenenti alle categorie svantaggiate.
Mauro Carchidio, CEO di (Ri)generiamo
ha evidenziato come un’economia diver-
sa parta da un modello culturale nuovo:
l’ibridazione tra aziende profit e non pro-
fit nel lungo termine porta ad una relazio-
ne fruttuosa. Perché l’economia buona è
quella che non pensa solo alla crescita e-
conomica ma anche allo sviluppo della co-
munità dei cui bisogni, sogni e aspirazio-
ni si fa carico. Paola Berbeglia Presidente
di CREA, portavoce di Concord Italia e
coordinatrice dell’Education working
group del C20 nel ricordare l’articolato per-
corso del progetto, che si concluderà il
prossimo anno, ha sottolineato come eco-
nomia e cittadinanza globale siano stret-
tamente connesse. «Si dovrà investire sul-
la formazione, perché nell’immediato fu-
turo serviranno sempre più figure nuove
professionali che sappiano integrare com-
petenze, cittadinanza globale e economia
circolare e rigenerativa». Il mondo dell’u-
niversità rappresentato da Leonardo
Becchetti ha nuovamente sottolineato
l’importanza della responsabilità socia-
le delle imprese mentre l’europarla-
mentare Pierfrancesco Majorino ha evi-
denziato la necessità di modificare l’at-
tuale modello di sviluppo giungendo a u-
na grande alleanza tra profit, non profit
e istituzioni pubbliche.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

F«

Sassoli
a Orlando:
sì a risposta
europea

«Caro sindaco, il suo
richiamo è la nostra
priorita: le persone in
mare devono essere
salvate. A tutti i costi.
E la sua proposta di
utilizzare ogni mezzo,
compreso il
contributo dei singoli
nella protezione delle
persone attraverso il
servizio civile
europeo, va nella
direzione giusta». Il
presidente del
Parlamento europeo
David Sassoli
risponde alle parole
del primo cittadino di
Palermo e presidente
dell’Anci, Leoluca
Orlando, che ha
rilanciato la sua idea,
da attivare in
collaborazione con le
Ong, che si occupi
anche del soccorso e
salvataggio in mare
dei migranti. «Sono
anni che il Parlamento
Europeo chiede
iniziative efficienti e
coerenti di governo
dell’immigrazione e
dell’asilo – aggiunge
Sassoli in una lettera
aperta indirizzata a
Orlando –. E sono anni
che i governi si
rifiutano di concedere
all’Unione europea i
poteri per intervenire».
Sassoli ritiene che «la
sordità e l’egoismo
dei governi non siano
più tollerabile» e
chiede ogni sforzo,
«coinvolgendo
istituzioni e politica,
opinioni pubbliche e
mondo della
comunicazione,
perché rapidamente vi
sia una risposta a
coloro che chiedono
aiuto da noi».

Un’esperienza
di volontariato

che fa crescere
382mila
I giovani che hanno
effettuato il servizio civile
dal 2001 al 2017

65,5%
La percentuale di ragazze
sul totale dei volontari. 
Il 43% ha una laurea

60%
La percentuale di giovani che
a due anni dal servizio civile
ha trovato un’occupazione
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